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LA LOTTA CONTRO L'ATTACCO OSCURANTISTA 

Tre copie di 

« Ultimo 

tango» alla 

Cineteca 
La domanda di grazia per 

Ultimo tango a Partgt, inol
trata da Bernardo Bertolucci 
al Presidente della Repubbli
ca — e sottoscritta Ieri da 
un nuovo folto gruppo di in
tellettuali, nonché da asso
ciazioni culturali e poli
tiche — ha ottenuto una pri
ma risposta. 

Al regista è stata inviata 
una lettera del segretario ge
nerale della Presidenza, av
vocato Picella, nella quale, a 
nome di Leone, si afferma 
che non si può parlare di gra
zia In riferimento al conte
sto della domami», essendo 
l'istituto della grazia appli
cabile soltanto a persone. 

Neila lettera è Inoltre pre
cisato che, comunque, la pro
posta di grazia deve seguire 
un iter diverso: deve essere, 
cioè, presentata al presiden
te della Repubblica dal mi
nistro di Grazia e Giustizia. 
La domanda di Bertolucci — 
a quanto si apprende — è sta
ta quindi « dirottata » dal Qui
rinale al Ministero competen
te. 

lori sera, intanto il mini
stro di Grazia e Giustizia, 
Reale, con un suo decreto. 
ha disposto che tre copie del
la pellicola Ultimo tango a 
Parigi, della quale è stata or
dinata la confisca, siano ri
merie alla Cineteca naziona
le. Ne informa un comunica
to del ministero di Grazia o 
Giustizia, nel quale si dice 
che il ministro ha tenuto con
to della sentenza numero 82 
del 1975 della Corte costitu
zionale. secondo la quale « un 
film può formare oggetto di 
confisca solo se ritenuto osce
no. Fermo perciò restando il 
divieto alla pubblica proie
zione, 11 • ministro ha dispo
sto che tre copie del film ven
gano inviate alla Cinetqca 
nazionale che ha per auo 
compito la documentazione 
a fini storici e estetici della 
evoluzione tecnica e del lin
guaggio cinematografico ». 

Nella sua decisione, il mi
nistro si sarebbe anche av
valso di un parere degli 
« esperti » del Quirinale. 

In una dichiarazione al-
YAdnkronos, il regista Ber
tolucci ha affermato: « La 
mia domanda di grazia, sia 
pure informale e en artiste, 
non è rimasta senza risposta. 
E' un'indicazione — ha con
tinuato Bertolucci — che io 
voglio leggere come la pro
va della sensibilità dej Ca
po dello Stato il quale, an
che se in maniera indiretta, 
ha inteso dissociarsi dalla 
sentenza della Corte di Cas
sazione. Naturalmente il pro
blema resta in tutta la sua 
drammaticità: sarà solo il 
Parlamento, con l'appoggio 
di tutte le forze democrati
che — ha concluso Bertoluc
ci — a modificare una situa
zione legislativa insostenibi
le e vergognosa ». 

Sindacati dello spettacolo: 
Libertà d'espressione è 
anche garanzia di lavoro 

Sottolineata in un comunicato la paradossale contraddizione dello 
Stato, costretto dalla magistratura a disporre la distruzione di opere 
che esso stesso ha concorso a produrre con il denaro pubblico 

La Federazione lavoratori 
dello spettacolo (FILSFULS-
U1LS) protesta, in un comu
nicato diffuso ieri, « per il 
lira ve atteggiamento assunto 
dalla magistratura con le no
te sentenze di condanna dei 
film Ultimo tango a Parigi 
e Salò. Un tale atteggiamen
to offende tutto il mondo del
la cultura italiana e dimo
stra. ancora una volta, come 
leggi fasciste vengano ado
perate per colpire opere il 
cui valore artistico è stato 
unanimemente riconosciuto. 

« La FLS — continua il co
municato — sottolinea la par
ticolare gravità della condan
na " al rogo " del film di 
Bernardo Bertolucci, che già 
da tempo circolava nelle sale 
cinematografiche italiane e 
in quelle di tutto il mondo. 
L'assenteismo dei pubblici po
teri sui problemi della revi
sione della legge sulla censu
ra e degli articoli del codice 
penale pone lo Stato in una 
paradossale contraddizione 
con se stesso, in quanto è 
costretto dalla magistratura 
a disporre la distruzione di 
opere che esso stesso aveva 
concorso a produrre con il 
denaro pubblico. La FLS de
nuncia — conclude il comu
nicato — questi attacchi alla 
libertà di espressione, che si 
traducono di fatto in attac
chi alla produzione cinema
tografica. la quale difficil
mente potrà sopravvivere se 
non in un regime in cui la 
libertà di espressione degli 
autori sia comunque garan
tita >. 

Sequestrato 
anche «Tarzoon» 

La magistratura ha col
pito di nuovo: è stato se
questrato Ieri a Roma anco
ra un film, il lungometrag
gio a disegni animati Tar-
zoo» la vergogna della giun
gla del belga Picha, che era 
in programmazione da sa
bato in due locali della ca
pitale. Bisogna ricordare che 
Tarzoon la vergogna della 
giungla — già apparso sugli 
schermi di altre città Italia
ne — aveva sostituito in 
extremis in cartellone Kitty 
Tippcl sequestrato nei giorni 
scorsi. 

Precedenti storici dei casi attuali 

Quando Pio XII censurò 
la Corte costituzionale 

L'episodio rievocato in un articolo di Lelio Basso 
U compagno Lelio Basso. 

senatore ed eminente giurista, 
in un articolo sul Giorno di 
ieri, sottolinea che l'ondata 
di provvedimenti oscurantisti 
* censori segue, a brevissima 
distanza, una presa di posi
zione vaticana sul sesso. « An
cora una volta — scrive Bas
so — la voce di oltre Tevere 
ha trovato nel settori più ar
retrati della magistratura 
italiana il suo braccio seco
lare ». 

Basso coglie l'occasione per 
rammentare che « questa pre
tesa del Vaticano di imporre 
al popolo italiano le sue scel 

lontani, anche se pochi forse 
oggi ricordano il clamoroso 
intervento di Pio XII niente
meno che contro la Corte co
stituzionale a proposito di al
cuni centimetri quadrati di 
pelle di Gina Lollobrigida. che 
un manifesto in piazza Ca-
pranica mostrava scoperti. 
Quell'intervento — ricorda 
Basso — provocò !e dimissio
ni di Enrico De Nicola dal
l'alta carica di presidente del
la Corte costituzionale». Ciò 
in segno di protesta «contro 
l'offesa recata dal Pontefice 
alla dignità e all'indipenden
za de'ia Repubblica italiana ». 

te in toma di morale, parti- ! Protesta che peraltro — scn-
colarmente ne! settore cine- • ve Basso — « lasciò Indif-
matografico. nsa!e a tempi ' ferente il governo di allora ». 

« Un successo che non sembra aver uguali neppure 
in un tempo che vanta tirature altissime e straordinari 
consensi di lettori... Segno che a volte certi temi che 
appartengono alla parte più gelosa del nostro cuore 
rompono la diga delie convenzioni e il muro delle 
retoriche... ». 

CARLO BO 

Oriana Fallaci 
lettera a un 

bambino mai nato 
- è il libro delle sette verità... una meditazione gran
dissima sulla vita ». 
PADRE DAVID MARIA TUROLDO 

« Un libro che molti cattolici, a ragione, troveranno 
dissacrante, blasfemo, ma che sarà difficile, proprio 
come credenti, ignorare -. 
NAZZARENO FABRETT1 

« Mi pare che il libro della Fallaci esprima molto bene 
il dramma delle donne di fronte alla loro vita, ai rap
porti con fuomo, alla maternità... Ci sono nel libro tutti 
i conflitti angosciosi della condizione femminile ». 
NILDE JOTTI 
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I produttori: 
bisogna 

riformare 
subito 

le leggi 
I produttori cinematogra

fici aderenti all'ANICA han
no preso una netta posizione 
di condanna nei confronti 
della sentenza con cui la Cas
sazione ha disposto la sop
pressione del film Ultimo 
tango a Parigi di Bertolucci. 
« La Suprema Corte — si 
legge nell'editoriale del set
timanale ufficioso dell'ANICA, 
Cinema d'oggi — ha prefe
rito una soluzione sbrigativa 
con un rigetto del ricorso che 
equivale ad una condanna 
medioevale ». 

«Tutto ciò — afferma Cine
ma d'oggi ~ ripropone in ter
mini drammatici la riforma 
della legislazione penale e di 
procedura penale, oltre a 
quella amministrativa, che 
riguarda l'opera cinematogra
fica, nell'applicazione degli 
art. 21 e 33 della Costituzio
ne. E' qui che si deve inter
venire, se si vogliono dirime
re, per quanto possibile, er
rori o prevaricazioni nella tu
tela delle manifestazioni del 
pensiero. Si tratta di una ri
forma complessa per la qua
le occorre una preparazione 
tecnico-giuridica di grande 
momento. Le manifestazioni 
di protesta che seguono gli 
incidenti sollecitano l'atten
zione sui problemi ma non 
sono sufficienti a preparare 
la soluzione. Ed è questo, In
vece, che occorre fare», 

«Le Monde» 
sottolinea 

i paradossi 
della giustizia 

in Italia 
PARIGI, 3 

Sulle drammatiche vicissi
tudini del cinema in Italia, 
sottoposto alle vessazioni del
la censura è intervenuto an
che l'autorevole quotidiano 
parigino Le Monde, 11 quale 
motiva sconforto e stupore 
affermando che «si sapeva 
la giustizia italiana len
ta e arcaica, ma non al pun
to di procedere alla distru
zione fisica di un'opera cine
matografica » più di tre 
anni dopo la sua apparizione. 

Dopo aver ricordato che 
Ultimo tango a Parigi di Ber
nardo Bertolucci è stato vi
sto da milioni di italiani, Le 
Monde aggiunge che « il ca
so di Salò di Pier Paolo Pa
solini può sembrare differen
te perché il film era stato 
proiettato solo a Milano per 
alcuni giorni dopo aver ot
tenuto con fatica il visto da 
parte della commissione di 
censura. In entrambi i casi. 
tuttavia, il paradosso è lo 
stesso: è infatti soltanto in 
Italia, il paese dove sono stati 
prodotti, che dei film ormai 
celebri nel mondo intero so
no vietati, senza che si sap-
molto bene perché». 

le prime 
Teatro 

Buon appetito 
Mr. Hyde 

Al «Teatro Studio De Tol-
lls », Nino De Tollis presen
ta la sua ultima traduzione, 
una sorta di favola ironica 
sul rapporto uomo-città. Il 
titolo è soltanto un prete
sto: nessuna parentela infat
ti con gli eroi di Stevenson; 
ma certo Mr. Hyde è inaf
ferrabile, e questo è forse 
l'aspetto che lo lega al la
voro di De Toilis. dove inaf
ferrabile e, nelle intenzio
ni dell'autore, la realtà cit
tadina. 

Diciamo allora che questo 
Buon appetito, Mr. Hyde, si 
articola agilmente su piani 
narrativi e visivi, con un 
continuo accompagnamento 
di musica elettronica e sas
sofono — autore ed esecuto
re James Dashow — ed è un 
racconto, anzi — come ci 
tiene a precisare l'autore — 
la prima tappa di un raccon
to. sulla condizione dell'uo
mo viaggiatore alla conqui
sta-scoperta deil'universacit-
tà. 

Per De ToMis. evidentemen
te. il modello più vicino e 
più facilmente assimi.ab.le 
al concetto di città moder
na è quello dei « grandi ma
gazzini >\ dove si trova di tut
to, dove tutto è possibile e 
gli incontri più strani di
ventano naturali. L'azione si 
svolge dunque in un gran
de magazzino; ne intravedia
mo le strutture, l'impalcatu
ra geometrica di tubi di fer
ro che si moltiplicano, crean
do una infinità di possibili 
spazi, e tutt'intorno abiti di 
ogni foggia e oggetti dispo
nibili per ogni immaginazio
ne. primo tra tutti uni splen
dida creatura, un manichi
no-donna. che una « voce -» 
misteriosa invita a lasciar ca
dere a t>ez70 a pezzo i suoi 
abiti. Viandanti indecisi, gli 
attori (Manna Faggi. Giulio 
D'Angelo. Francesca De Seta. 
Salvatore Santucci) iniziano 
la loro esplorazione in questo 
universo misterioso, e spaesa
ti dapprima, più sicuri e ric
chi di fantasia e pronti ad 
improvvisare giochi e danze. 
v.a* via che la conquista rie! 
mistero diviene possibile at
traverso la conoscenza del
le infinite scoperte che la 
città-magazzino può offrire. 

« E' la poma tappa, poe
tica, per ingraziarci il te
ma. prima tappa di un'av
ventura che speriamo di con
sumare fino in fondo», cosi 
conclude le sue note De Toi
lis. giustificando l'appena ab
bozzato discorso che si in
tenderà sviluppare in momen
ti successivi e che qui resta 
per l'appunto un inizio po
tenziale. Di Eugenio Carlo-
magno !a scenografia, di Bru
no Conti !e luci. Applausi 
cordiali alla «prima». Si re
plica. 

g. ba. 

Cinema 
Bordella 

Di quali nefandezze non si 
può ritener capace la CIA? 
Di nessuna o quasi. Non v'è 
da stupirsi, dunque, se il re
gista e sceneggiatore Pupi 

Avati (Balsamus, l'uomo di 
Satana, il pressoché inedi
to Thomas e La mazurka del 
barone, della santa e del fi
co fiorone sono i precedenti 
anelli della sua filmografia) 
concepisce Bordella, vivace 
postribolo per uomini «put
tane » e donne « avventori », 
sotto la rispettabile etichet
ta American Love Company, 
diretta emanazione della CIA. 
sua succursale lussuriosa su 
scala industriale. 

Con il « progetto Bordella », 
gli USA intendono coloniz
zare l'Europa mediante oc
culti e consumistici sconvol
gimenti del costume, così co
me è avvenuto realmente, del 
resto, con la Coca-Cola, lo 
snack-bar, il supermarket, !a 
hollywoodiana « fabbrica dei 
sogni » e mille altri « richia
mi » universalmente imposti. 
Alle leve di comando. Mr. 
Chips e l'Uomo Invisibile de
legano la gestione di questo 
« bordella » a un gangster 
italo-americano, che recluta 
gli impiegati nel mondo dei 
« diversi » stilizzati < un bo
xeur suonato, un celebre ma
niaco sessuale, ecc.). Il bal
lo comincia, e per la ban
diera a stelle e strisce è un 
trionfo assicurato. 

Bordella rispecchia equa
mente difetti e pregi del suo 
autore: da una parte !a ra
dicale inefficacia di una iro
nia troppo progettata a ta
volino. quindi meccanica si
no allo scontato: dall'altra. 
un'inclinazione al grottesco 
poco sottile e mo'.to viscera
le. che finisce però per pro
durre esiti accattivanti, estre
mamente accessibili. Come in 
altre occasioni. Pupi Avati 
rappresenta senza pudori in
tellettualistici l'estrema su
blimazione di uno schietto 
provincialismo, e qui scatta 
la molla vincente deH'iden-
tificazione da parte dello spet
tatore. che sia è stato por
tato a contatto d: su?zest io
ni care nella rivisitazione dei 
miti cinematografici (e non) 
d?li'immed:ato dopoguerra. 
G! interpreti principa'.i. Chn 
stian De Sica. A! Lettieri. 
Luigi Proietti hanno vita fa
cile perché si portano ]e 
macchiette da casa. 

« La Creazione del Mondo » in Emilia 

Vignette si 
trasformano 
in balletto 

Successo dello spettacolo dell'Opera di Praga, 
che si ispira ai gustosi disegni del francese Jean 
Effel - La musica è del sovietico Andrei Petrov 

d. g. 

Successo a 
Praga di 

Paolo Borfoluzzi 
PRAGA. 3 

Gli spettatori praghesi 
hanno salutato con fragoro
si applausi un'esib.zione del 
danzatore italiano Paolo 
Bortoluzzi al Teatro Nazio
nale della capitale cecoslo
vacca. 

L'artista, che è venuto a 
Praga proveniente da New 
York, dove ha partecipato 
ad un festival del balletto 
del teatro americano, ha in
terpretato lo studio Xomos 
e Alfa a lui dedicato dal 
compositore greco Yannis 
Xenakis. e preludio al Pome
riggio di un fauno di Claude 
Debussy. 

Conclusi gii impegni a 
Praga, Bortoluzzi andrà a 
Milano per una esibizione 
alla Scala. 

Dal nostro inviato 
' REGGIO EMILIA. 3 

Serata di fresche risate e 
di calorosi applausi al Teatro 
Municipale, dove il corpo di 
ballo e l'orchestra dell'Opera 
di Praga hanno portato La 
Creazione del Mondo di Effel, 
Kura e Petrov. Un balletto 
arguto e sorridente, realizzato 
in modo esemplare col contri
buto dei disegni francesi, del
la coreografia cecoslovacca e 
della musica russa. 
• Tutti, credo, abbiamo visto 

su qualche giornale (e se qual
cuno è rimasto a bocca asciut
ta si affretti a recuperare il 
tempo perduto) le deliziose 
«strisce» disegnate da Jean 
Effel sulle storie della Bib
bia: 11 Padre Eterno col cami
ce bianco e la gran barba can
dida. gli angioletti colla vesti
na corta e le alette, 11 diavolo 
tutto rosso e maligno. Ada
mo colla barbetta ed Eva vez
zosa su uno sfondo di stelle 
e di fiori variopinti. Un para
diso e una terra, insomma, ri
visti attraverso gli occhi del 
bimbi con una punta di sotti
le, benevola ironia. 

Da questi disegni, esposti a 
Praga nel 1953, il regista 
Eduard Hofman trasse a suo 
tempo un film di cartoni ani
mati che, a sua volta, ha ispi
rato il regista Miroslav Kura 
e il musicista Andrei Petrov. 
Questi ne hanno ricavato il 
balletto che ha divertito ora 
il pubblico di Reggio (e che 
divertirà, nei prossimi gior
ni, anche quello di Modena e 
di Ferrara). 

Kura. collaborando con lo 
stesso Hofman per scene, co
stumi e proiezioni, riesce a 
rendere perfettamente lo spi
rito di Effel: le liti in fami
glia tra Dio e il Diavolo, la 
noia di Adamo tutto solo nel 
Paradiso terrestre, la nascita 
di Eva e il peccato della pri
ma coppia che, nel corso di 
uno scatenato boogie-icoogie 
infernale impara l'amore. E 
da li emerge il futuro del
l'uomo in un mondo, si spera, 
dedito alia pace. 

Tutto questo viene racconta
to con mano leggera nel lin
guaggio del balletto, mesco
lando una punta di malizia 
con la tenerezza caratteristi
ca del mondo di Effel. La 
nascita dell'amore, l'uscita di 
Adamo ed Eva dal Paradiso 
tra lo sbigottito stupore degli 
angioletti sono passi di au
tentica poesia, mentre le «or
ge » dei diavoli e delle diavo
lesse sanno più di banlieue 
paneina che di inferno. 

Fra tante trovate registiche 
e coreografiche, la musica di 
Andrei Petrov è più conven
zionale. Petrov, compositore 
russo della generazione dì 
mezzo (è nato a Leningrado 
nel 1930), si limita a costrui
re una elegante colonna so
nora ravvivata dai richiami 
al mondo classico e a quello 
contemporaneo: il Gluck dei 
Campi Elisi, un po' di Bach. 
il tema della gioia dalla IX 
Sinfonia di Beethoven nel fi
nale. molto Prokofiev, e pa
recchio jazz per gli interventi 
diabolici. L'assieme forma un 
elegante pastiche secondo il 
gusto stravinskiano del colla
ge che sta tornando di moda, 
combinato con mano sicura, 
con un preciso dosaggio degli 
effetti, ma anche con un 
eclettismo un po' facile e qual
che caduta retorica nell'otti
mismo obbligato della conclu
sione. 

La partitura ha avuto il 
vantaggio di una eccellente 
esecuzione da parte dell'orche
stra praghese diretta con pre
cisa intelligenza da Ladislav 
Simon, cosi come la realizza
zione coreografica si è servita 
di un ammirevole complesso. 
sia il corpo di ballo, sia i so-

L'Incontro 
di giovani 

pianisti 
e violinisti 

a Senigallia 
SENIGALLIA, 3. 

Fra il 31 agosto e il 3 set
tembre prossimi si svolgerà 
il quinto incontro internazio
nale g.ovani p.amsti e vio
linisti «Citta d. Senigallia», 
al quale possono partecipa
re italiani e stranieri divisi 
:n due categorie: quella ri
servata a siudenti che non 
abbiano compiuto al 30 ago
sto 1976 il 16. anno di età, 
e quello riservato a studenti 
che non abbiano compiuto 
aKa stessa data i 19 ann.. 
Le eliminatorie s: svolgeran
no il 31 agosto e il 1. e 2 set
tembre; il 3 settembre, in
fine. ì pianisti e i violinisti 
premiati, e quelli che avran
no riportato un punteggio 
non inferiore agli 8 10, si esi-
b.ranno in un concerto. 

Alla seconda prova elimi
natoria saranno ammessi i 
concorrenti che avranno ri
portato un punteggio non in
feriore agli 8/10. I finalisti 
del concorso di pianoforte 
dovranno eseguire un pro
gramma della durata di cir
ca trenta minuti compren
dente una sonata di Beetho
ven. una importante compo
sizione romantica, e un pez
zo moderno da Debussy ai 
nostri giorni; S finalisti al 
concorso di violino dovran 
no eseguire un programma 
della stessa durata compren
dente la Sonata «a Kreut-
zer» di Beethoven, un con
certo di Bach o uno di Mo
zart e una composizione li
bera per violino solo o per 
violino e pianoforte. 

listi. Tra questi ultimi sono 
emerse le due bravissime cop
pie di Adamo ed Eva (Hara-
pes-Pesikova) e del Diavolo 
e Diavolessa (Zdichynec-Drot-
tnerova) oltre allo spiritoso 
Padre Eterno (Rels) e al quin
tetto degli angeli. 

Felicissimo, infine, l'allesti
mento di Hofman che realiz
za con esemplare semplicità il 
mondo di Effel sia nella sce
na, sia nelle deliziose proie
zioni del prologo e del tempo
rale, sia nei costumi. Nel com
plesso, Insomma, uno spetta
colo da non perdere e che ci 
augureremo di rivedere an
che fuori dai confini dell'Emi
lia. Del successo abbiamo det
to: assai caloroso, con Innu
merevoli chiamate alla fine 
di ogni atto. 

Rubens Tedeschi 

Danzatrice 
italiana 

nel «Balletto 
di Parigi» 
a Torino 

J W 1 
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La giovane ballerina Gabriel
la Cohen (nella foto) è l'unico 
nome italiano nel cast della 
nota compagnia di danza e Le 
Ballet de Paris», diretta da 
Milorad Miskovitc, che ha pre
sentato Ieri sera al Teatro Ca-
rignano di Torino un suo nuo
vo spettacolo 

Mostre a Roma 

La natura 

mediterranea 

nella grafica 

di Cordio 
NINO CORDIO. Roma; 

Galleria e l i Gabbiano», 
via della Frezza, 51; fino 
al 18 febbraio; ore 10/13 a 
17/20. 

Con un bel testo tra sag
gistico e poetico. Raffaele 
Carrlerl presenta l'opera gra
fica 1972-1975 di Nino Cordio, 
che è nato a Santa Ninfa 
in Sicilia, nel 1937, ma lavora 
da molti anni a Roma. Sono 
anche in galleria tre grandi 
sculture In legno, due figure 
femminili e una gigantesca 
melagrana, assai fini di sen
timento e di fattura, ma prive 
della ricchezza formale del 
lirismo della grafica. Si po
trebbe dire che le sculture 
sono momenti eccezionali 
mentre la grafica è un meto
do, un modo di sentire e di 
vedere, un modo di dare for
ma costruendo con 11 colore 

L'ascesa alla poesia è assai 
dura per un grafico puro, 
costruttore, che voglia dare 
un'immagine della natura 
con naturalezza, senza truc
chi. Cordio ha percorso mol
ta di questa strada dura evi
tando l'illustrazione mediter
ranea, sia di paesaggio sia di 
natura morta. Nessuna con
cessione al gusto decorativo, 
ma la volontà di creare una 
immagine a foresta di un 
Mediterraneo brulicante di vi
ta: uno sterminato grembo 
organico dove hanno luce 1 
colori della vita e della morte 
in un ciclo inesauribile. Quasi 
sempre tre, quattro lastre per 
ciascuna immagine: tre, quat
tro varianti di colore che dal
l'ombra arrivano al fulgore 
meridiano. Cordio è un colo
rista di talento, ma si è dato 
un metodo costruttivo che 
oggi fa la sua forza lirica di 
immagine e sostiene 11 suo 
senso cosmico e delle stagioni 
senza minuzie e seduzioni ve-
dutistiche. Qualche raro volto 
femminile appare nella ve
getazione. ma è forma di co
lore tra le forme di colore, 
una presenza naturale come 
la mela, l'arancia, un fiore 
qualsiasi. La dominante del
l'ombra da cui nascono le 
forme alla luce è una scelta 
di fondo perché il colore ap
paia germinale come una li
berazione da qualcosa di or
ganico profondamente soffer
to e faticato. I riferimenti cul
turali, ma solo mediati e al
lontanati ne! lavoro, vanno a 
Monet, al Nabis, ai Fauves, 
a un certo « clima » nostro 
naturalista fra Morlottl e Mo-
reni. I luoghi, citati, sono 
spesso quelli siciliani dell'oc
chio e della memoria Insie
me ma Cordio non ne sotto
linea i caratteri, anzi li fon
de In un carattere mediterra
neo più generale di non fini
to organico, con continue illu
minazioni coloristiche di na
scite. E' un effetto visivo cu
rioso, ma l'immagine a fore
sta con aperture sul mare è 
diventata cosi grandeggiante 
che ci si cerca stranamente 
la presenza umana. E su que
sta presenza resta un che di 
enigmatico che fa più tesa 
l'immagine di naturo. 

da. mi. 

Rai vi/ 

controcanale 

categoria profet i t i 

categoria protette; 

REGIONE TOSCANA 
Avviso di assunzioni 

per impieghi regionali 
Si informa che tono aperte la procedura per la seguenti 

assunzioni: 

a) 2 0 posti di COMMESSO 
Riservati ed appartenenti a categorie protette) 

b) 2 0 posti di COMMESSO 
Concorso pubblico con riserva di posti per il personale statale 
già trasferito ad altra Regione; 

e) 15 posti di D A T T I L O G R A F O 
Concorso pubblico; 

d ) 13 posti di A U T I S T A 
Concorso pubblico; 

e) 5 posti di T IPOGRAFO 
Riservati ad appartenenti 

t ) 3 9 posti di APPL ICATO 
Riservati ad appartenenti 

g) 4 0 posti di APPLICATO 
Concorso pubblico con riserva dì posti per II personale statale 
g a trasferito ad altra Regione 

I posti di cui a;ie lettere e ) , e) ed I ) . sono riservati esclusi
vamente agli appartenenti a,le a categorìe protette » di cui alia 
Legge n. 4 8 2 . del 2 -4 -1968 . Gli altri posti saranno attribuiti 
med.ante concorso pubbl.co aperto a tutti i cittadini i tal iani. 

Per i posti di COMMESSO i candidati devono essere in pos 
sesso della licenza elementare. Per tutti gli altri posti occorra il 
d p.oma di scuola media inferiore. 

Per ie assunzioni di cui al:e lettere a ) , e ) ed t ) , l'età non può 
essere interiore agli anni 18 né superiore agli anni 5 5 alla data 
del 29 2 -197S. 

Per • concorsi di cui alle lettere b ) . e ) , d ) e g ) , l'età non può 
essere interiore agii anni 18 ne superiora agli anni 3 2 alla data 
del 2 9 - 2 - 1 9 7 6 , salvo la eccezioni previste dalie vigenti deposizioni 
dì legge. 

I bandi di concorso e gli avvisi di assunzione sono pubblicati 
per esteso sul Bollettino Ufficiale delia Reg.one Toscana n. 7 de! 
3 0 1-1976 in vendita presso le seguenti librerie: 

Firenze • Libreria Feltrinelli • Via Cavour, 12 - Tel . 2 9 2 . 1 9 6 
Firenze - Libreria Bookmirket • Via Masaccio, 2 6 2 - Tel. 5 8 8 . 6 1 4 
Firenze • Libreria Le Monnier • Via S. Gallo. 3 3 • Tel . 4 8 3 . 2 1 6 -

4 9 6 0 9 5 
Firenze - Libreria Del Re Luigi - Via dei Pucci, 4 5 r - Tel. 2 1 1 . 6 7 2 
Firenze • Libreria Marzocco • Via Martel l i , 22-r - Te l . 2 4 . 5 6 8 

2 9 8 . 5 7 5 
Firenze - Libreria Seeber • Via Tomabuoni, 70-r - Tal . 2 1 5 . 6 9 7 -

2 8 2 . 5 4 6 
Arezzo • Libreria Pellegrini • Via Cavour, 4 2 • Tel . 2 2 . 7 0 3 
Carrara • Libreria Bajni • Via Verdi , 2 • Tel . 7 0 . 7 1 4 
Grosseto - Libreria Cartoleria Lazzari - Via I V Novembre, 5-a • 

Tel. 2 2 . 2 1 3 
Livorno - Librerie Beltorte • Via Grande, 9 1 • Tel . 2 2 . 3 7 9 
Lucca • L'orerie Editrice Baroni • Via Filiungo. 4 3 - 4 5 • Tel . 4 6 . 5 7 9 
Massa - Libreria Gasperini O. • Viale E. Chiesa, 2-a Gal i . 

Tel 4 3 9 4 7 
Pisa - Libreria Feltrinelli • Corso Italia, 117 • Tal. 2 4 . 1 1 8 
Pistoia - Libreria dello Studente • Via Gramsci. 31 • Tel. 2 0 . 7 5 4 
Siena - Libreria Ticci - Banchi di Sopra. 4 4 - Tel. 2 0 . 0 1 0 
Prato - Libreria del Palazzo - Piazza S. Francesco, 26 - Tel. 2 3 354 
Prato • Libreria Bertelli Alfonso • Via C Guasti, 6 0 - Tel. 2 1 . 9 3 0 

Per maggiori Informazioni gli interessati potranno rivolgerti ai 
Dipartimento Affari Generali • del Personale della Regione Toscana -
Settore Concorsi - V i i de' Servi, 5 1 - F I R E N Z E , 

.1 

LA MISURA DEL VINO — 
// programma La guerra del 
vino, curato da Roberto 
Bencivenga e Stelio Marti
ni, affrontava un tema at
tuale e di largo interesse: 
ma la sua struttura e la sua 
collocazione lo rendevano si
mile a quelle trasmissioni che 
la RAI-TV definisce « di ca
tegoria ». Per trattare l'ar
gomento, i curatori si sono 
serviti di metodi diversi: l'in
chiesta dì cronaca, il com
mento sostenuto da brevi di* 
chiarazioni (selezionate e re
golarmente troncate a pia
cimento dal regista), la « le
zione» illustrata con vignet
te. Il risultato è stato un 
programma certamente ricco 
di informazioni (almeno a 
livello del commento parla
to), aperto su qualche scor
cio di esperienza diretta, ma 
generalmente privo di una 
autentica problematica, di 
una aliatisi pertinente e di 
una verifica effettuata sui 
processi reali: quindi, un pro
gramma «difficile», contra
riamente all'apparenza, pro
prio perché utilizzabile sol
tanto da chi fosse già m 
grado, per suo conto, di in
tendere e giudicare i feno
meni. 

Partito dalla « guerriglia » 
(ma perché questa inflazio
ne di termini «suggestivi? ») 
dei viticoltori francesi e dal
le manifestazioni di quelli 
italiani, il programma ha ri
schiato di percorrere, all'ini
zio. i consueti sentieri della 
contrapposizione nazionalisti
ca: interessi francesi contro 
interessi italiani: utilità o 
ijiutilità delle rappresaglie. 
Per fortuna, i viticoltori fran
cesi intervistati hanno subi
to chiarito di non avercela 
affatto con i viticoltori ita
liani, e hanno attaccato le 
responsabilità degli « affari
sti », importatori e gruppi 
commerciali e finanziari. Poi, 
nella trasmissione sono sta
ti toccati molti altri temi, 
e alla fine sono emersi, da 
una parte, la realtà dell'anar
chia produttiva a livello na
zionale e di « comunità eu
ropea », e, dall'altra, la ne
cessità di una programmazio
ne della produzione, degli 
scatnbi e dei consumi. Tutto. 
però, è stato trattato in chia

ve di « dover essere »: men
tre si è trascurata completa
mente l'analisi di quel che 
ha portato agli attuali, gra
vissimi sbocchi, nella politi
ca dei governi nazionali e 
della CEE, e si è ti dimenti
cato», quindi, di indicare 
quali sono gli ostacoli e gli 
interessi che si frappongono 
alle soluzioni auspicate, quali 
sono i tiemici da combatte
re e da sconfiggere. 

E dire che proprio questo 
problema del vino avrebbe 
potuto rappresentare una mi
sura adatta a intendere e ve
rificare anche questioni eco
nomiche più generali. Ma per 
procedere m questa direzio
ne (e costruire, quindi, un 
programma utile per tutti), 
sarebbe stato necessario ap
profondire i diversi aspetti 
del problema nella realtà spe
cifica dei processi in corso, 
nelle situazioni concrete: per 
cogliere analogie e differen
ze tra situazione francese e 
situazione italiana, per ana
lizzare, a ridosso della realtà. 
questioni come quella della 
sovraproduzione, o quella 
delle differenze dei costi dal
la produzione al consumo o 
quella delle sofisticazioni. A-
nalisi simili sono possibili 
soltanto se ci si sofferma 
su un caso concreto per ap
profondirlo e analizzarne 
tutti gli aspetti, risalendo di 
volta in volta dal particola
re al generale: non se ti 
procede a volo d'uccello. In 
questo programma, alcune 
occasioni c'erano (pensiamo 
all'inchiesta diretta tra i 
« guerriglieri » francesi), ma 
sono state rapidamente spre
cate: si è giunti al punto di 
«girare» le interviste per poi 
sopprimerne il sonoro in fa
vore del commento parlato. 
Eppure, dovrebbe essere or
inai chiaro che le indagini 
di base sono le più proficue: 
perché mostrano f fatti, in
dicano le contraddizioni, 
chiamano in causa unitaria
mente i diversi aspetti della 
realtà e offrono finalmente 
al telespettatore la possibi
lità di verificare m qual
che modo anche le afferma
zioni degli eventuali «esper
ti» (e del commento parla
to). 

g. e. 

oggi vedremo 
L'ENERGIA NUCLEARE 
IN ITALIA (1?, ore 20,40) 

. » , - ; ! • , • 

Con la prima puntata, intitolata Atomi e elettricità, pren
de il via questa sera il programma-inchiesta in tre puntate. 
a cura di Mariano Maggiore, che Intende fare 11 punto sul
l'attuale situazione e sulle prospettive dello sfnittamento 
dell'energia atomica in Italia, a scopi pacifici, beninteso. La 
prima trasmissione, nel corso della quale verrà presentato 11 
«piano ENEL» per la costruzione di venti centrali nucleari 
entro 11 1985, è dedicata quasi esclusivamente ad Illustrare 1 
controversi problemi del fabbisogno di energia ai quali biso
gnerà urgentemente far fronte nel prossimi anni. 

LE PATATE (2°, ore 21) 
Realizzato nel 1969 e mal apparso sugli schermi nostrani. 

Le patate del regista francese Claude Autant-Lara (l'edizione 
Italiana è stata realizzata dalla RAI-TV per l'occasione) è 
uno di quei film « censurati » attraverso l'emarginazione dal 
mercato cinematografico, di cui si possono trovare altri vari 
e numerosi esempi in un recente « libro bianco » sull'argo
mento curato dal Sindacato dei critici. 

Privo, secondo una gretta ottica mercantile, di adeguati ri
chiami plateali. Le patate — interpretato da attori non «di 
grido » come Pierre Perret. Henri Virlojeux. Pascale Roberts. 
Christine Aurei — affronta un tema «sgradevole»: si tratta 
dell'ultimo conflitto mondiale, nella Francia occupata dai 
nazisti, ove la popolazione fu sottoposta a un regime di re
strizioni tale da portarla alla fame nera. 

programmi 
TV nazionale 
1240 
12,55 

13,30 
1430 
17.00 
17,15 

17.45 
18,45 
19.15 
19.30 

20,00 

Sapere 
Inchiesta sulle pro
fessioni 
Telegiornale 
Sport 
Telegiornale 
Uoki TokI - Le avven
ture di un capretto 
curioso 
Programmi per 1 
più piccini. 
La TV dei ragazzi 
Sapere 
Cronache italiane 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Telegiornale 

20,40 L'energia nucleare In 
Italia 
B Atomi e elettri
cità» 

21,45 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 II poeta e il conta

dino 
Replica della quinta 
puntata. 

20,00 Concerto della tara 
« Nuovi direttori: 
Maurizio Rinaldi* 

2040 Telegiornale 
21,00 Le patata 

Fnm. 

Radio 1°, 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 7 . 
8 , 12 , 13 , 14 , 1S, 1 7 . 1 9 , 2 1 
e 2 3 ; 6: Mattutino musicale; 
6 , 2 5 : Almanacco; 7 ,10 : I l la
voro ossi; 7 .23 : Secondo me; 
8 : Sdì giornali di stanane; 8 , 3 0 : 
Le) canzoni del mattino; S? Voi 
ed io; I O : Speciale CR; 1 1 : L'al
tro suono; 1 1 , 3 0 : Kursaal tra 
noi; 1 2 , 1 0 : Quarto programma; 
1 3 , 2 0 : Successi di rutti I tem
pi; 1 4 , 0 5 : Orano; 1 5 , 3 0 ; Per 
voi giovani; 1 6 , 3 0 : Finalmen
te anche noi ; 1 7 . 0 5 : Resputin 
( 8 ) ; 1 7 , 2 5 : mor t iss imo; 18 : 
Musica In; 1 9 , 2 0 : Sui nostri 
mercati; 1 9 , 3 0 : La bottega del 
disco; 2 0 , 2 0 : Andata • r i tomo; 
2 1 . 1 5 : L'Invincibile-, 2 2 , 4 0 : B. 
Becharach • la ava orchestra. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - O r e : 6 . 3 0 . 
7 , 3 0 , 8 , 3 0 , 9 . 3 0 . 1 0 . 3 0 , 11 ,30 . 
1 2 . 3 0 , 1 3 . 3 0 . 1 5 . 3 0 . 16 .30 . 
1 8 . 3 5 , 1 9 . 3 0 a 2 2 . 3 0 ; 6: li 
mattiniere; 7 , 3 0 : Buon viaggio 
7 ,40 : Giochi della 12» Ohm 
piada; 7 . 5 0 : Buongiorno con. 
8 . 4 0 : I successi di D. El l in j 
fon; 8 . 5 5 : Galleria del melo 
d r a m m i 9 , 3 5 i Resputin ( • ) » 

9 . 5 5 : Cantoni per tutti-, 10.344 
Una poesia al giorno; 10,3S« 
Tutt i insieme, alla radio; 12 ,10* 
Trasmissioni regionali; 12 ,40* 
Top ' 7 6 ; 1 3 , 3 5 : I l distintissi
mo; 14: Su di g in ; 1 7 , 3 0 : Spe
ciale GR; 1 7 . 5 0 : Al to gradi
mento; 1 8 , 4 0 : Radiodiscotecai 
2 0 : I l convegno dei cisxnaaj 
2 0 , 5 0 ; Superarne; 2 1 , 3 9 : I l d i 
stintissimo; 2 1 . 4 9 : Popoft; 
2 2 , 5 0 : L'uomo della notte, 

Radio 3" 
ORE 8 , 3 0 : Concerto di aper
tura; 9 , 3 0 : Per sitar indiana] 
1 0 : Musica antiqua; 1 0 , 3 0 : La 
settimana di A . Vivaldi; 1 1 . 4 0 : 
Itinerari operat ic i ; 12 ,20 : M u 
sicisti italiani d'oggi; 13: La) 
musica nel tempo; 14 ,30 : I n 
termezzo; 1 5 , 1 5 : La> cantate eX 
J.S. Bach; 1 5 , 5 5 ; H . Purcell; 
16 ,15 : Poltronissima; 1 7 , 1 0 : 
Fogli d'album; 1 7 , 2 5 : Class* 
unica; 1 7 , 4 0 : Musica tuon sche
ma; 1 8 , 0 5 : _ • via discorre*»» 
do; 1 8 , 2 5 : Ping pong; 18 ,45 i 
I .S. Bach, L. Van Beethoven; 
19 ,15 : Concerto della sarai 
2 0 , 1 5 : Gli assi dello Swing* 
2 0 . 4 5 : Fogli d'album; 2 1 : I l 
d o m a l a del Terzo • Setta ar t i ; 
2 1 . 3 0 : Tribuna internazionale) 
dei compositori 1 9 7 5 ; 2 2 , M i 
Musiche) corali. 


